
C
O

M
P

O
N

E
N

T
I D

E
L

L
’A

G
R

O
E

C
O

S
IS

T
E

M
A

E
 P

R
IN

C
IP

I D
I E

C
O

L
O

G
IA

 V
IT

IC
O

L
A



L'agroecosistem
a e' un ecosistem

a
m

odificato dall'attivita' agricola
che si differenzia da quello naturale
in quanto produttore di biom

asse 
prevalentem

ente destinate ad un 
consum

o esterno ad esso. 



D
IFFER

EN
ZE TR

A 
A

G
R

O
EC

O
SISTEM

I ED
 EC

O
SISTEM

I 
N

ATU
R

A
LI 

✍
Annota le 

principali 
differenze che ti 
vengono in m

ente



D
IFFER

EN
ZE TR

A EC
O

SISTEM
I 

A
G

R
IC

O
LI E N

ATU
R

A
LI 

N
ell’EC

O
SISTEM

A
N
ATU

R
A
LE

é
presente

un
elevato

grado
di
biodiversità

che
é
il

fondam
ento

necessario
per

garantire
alla

specie
la

capacità
di

sopravvivenza
in

seguito
al

cam
biam

ento
dell’am

biente
dove

gliorganism
ivivono.

N
ell’

EC
O
SISTEM

A
A
G
R
IC
O
LO

vige
la

logica
della

m
onocoltura,

ove
ogni

altra
specie

che
vada

a
danneggiare

la
crescita

diquella
coltivata,deve

essere
elim

inata.
https://w

w
w

.oiv.int/public/m
edias/6367/functional-biodiversity-in-the-vineyard-oiv-expertise-docum

e.pdf



N
ell’

EC
O
SISTEM

A
N
ATU

R
A
LE

il
ciclo

dei
nutrientié

in
una

situazione
diequilibrio

e
i

residui
organici

vengono
reim

m
essi

ogni
anno.

La
sostanza

organica
tende

ad
aum

entare
coltem

po

N
ell’

EC
O
SISTEM

A
A
G
R
IC
O
LO

la
sostanza

organica
viene

in
gran

parte
asportata

pertanto
é

necessario
intervenire

artificialm
ente

con
la
fertilizzazione.

Inoltre
la
sostanza

organica
tende

a
dim

inuire
a

seguito
delle

lavorazioni
del

terreno
che

ne
provocano

un'accelerata
ossidazione.

D
IFFER

EN
ZE TR

A EC
O

SISTEM
I 

A
G

R
IC

O
LI E N

ATU
R

A
LI 
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A
g

ro
-

eco
sistem

a  

A
m

b
ien

te fisico

Tecn
ich

e 
d

i g
estio

n
e

G
E

N
O

T
IP

O

Portinnesto

G
estione idrica

C
oncim

azione

G
estione terreno

Form
e d’allevam

ento

Densità d’im
pianto

Strategie di difesa
G

estione della pianta



C
O

M
E STU

D
IA

R
E U

N
 A

G
R

O
EC

O
SISTEM

A
 

E L’IN
TER

A
ZIO

N
E D

ELLE SU
E 

C
O

M
PO

N
EN

TI?



A
G

R
O

E
C

O
LO

G
IA

•
L'A

G
R

O
E

C
O

L
O

G
IA

è l'e
c

o
lo

g
ia

d
e

l c
a

m
p

o
 c

o
ltiv

a
to

, 
c

h
e

 h
a

 p
e

r o
b

ie
ttiv

o
 lo

 s
tu

d
io

 d
e

lle
 re

la
zio

n
i e

s
is

te
n

ti 
n

e
ll'a

g
ro

e
c

o
s

is
te

m
a

 a
llo

 s
c

o
p

o
 d

i c
h

ia
rirn

e
 la

 fo
rm

a
, 

le
 d

in
a

m
ic

h
e

 e
 le

 fu
n

zio
n

i.

•
A

 p
a

rtire
 d

a
g

li a
n

n
i '7

0
, il te

rm
in

e
 "a

g
ro

e
c

o
lo

g
ia

" 
v

ie
n

e
 u

tilizza
to

 in
 u

n
'a

c
c

e
zio

n
e

 p
iù

 a
m

p
ia

: 
l'a

g
ro

e
c

o
lo

g
ia

 in
d

ic
a

 lo
 s

tu
d

io
 d

i u
n

'a
g

ric
o

ltu
ra

 
s

e
n

s
ib

ile
 n

o
n

 s
o

lo
 a

i c
rite

ri d
e

lla
 p

ro
d

u
zio

n
e

, m
a

 
a

n
c

h
e

 a
lla

 s
o

s
te

n
ib

ilità
 e

c
o

lo
g

ic
a

 d
e

l s
is

te
m

a
 

p
ro

d
u

ttiv
o

.

EC
O
LO
G
IA
:scienza che studia le relazioni e le influenze tra gli 

organism
i viventi e l'am

biente che li circonda, nonché le conseguenze di 
tali rapporti. D

ue sono le com
ponenti che interagiscono:

le biocenosi(costituite dagli organism
i viventi vegetali e anim

ali) e

i biotopi(i fattori che dipendono dall'am
biente fisico, com

e il clim
a, le 

caratteristiche del suolo e dell'acqua, ecc., e le sostanze chim
iche, 

organiche e inorganiche) 



L’ecologia viticola nasce in italia
intorno al 

1930 grazie ai lavori di Azzi, D
alm

asso
e 

Puppo (C
onegliano)
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A
M

B
IE

N
T

E
 F

IS
IC

O
 

S
tudio del clim

a

A
G

R
O

M
ETEO

R
O

LO
G

IA



L
'a

g
ro

m
e

te
o

ro
lo

g
ia

è
l'a

p
p

lic
a

zio
n

e
d

e
lle

c
o

n
o

s
c

e
n

ze
m

e
te

o
ro

lo
g

ic
h

e
in

a
g

ric
o

ltu
ra

,
te

n
u

to
c

o
n

to
d

e
i

ra
p

p
o

rti
tra

a
tm

o
s

fe
ra

,
s

u
o

lo
e

v
e

g
e

ta
zio

n
e

.

Secondo
l'Associazione

Italiana
di

Agrom
eteorologia,

per
agrom

eteorologia
siintende

"la
scienza

che
studia

le
interazioni

dei
fattori

m
eteorologici

ed
idrologici

con
l'ecosistem

a
agricolo-forestale

e
con

l'agricoltura
intesa

nel
suo

senso
più

am
pio".



M
ETEO

R
O

LO
G

IA
E’una disciplina che studia l'atm

osfera e i fenom
eni che in essa si verificano in 

un determ
inato am

biente ed in un certo periodo;

C
LIM

ATO
LO

G
IA

Studia le relazioni reciproche dei fenom
eni m

eteorologici e le l oro 
m

odificazioni in rapporto alle condizioni geografiche della superficie terrestre
(clim

a vero e proprio), a prescindere dal periodo di osservazione.

A
N

D
A

M
EN

TO
 M

ETEO
R

O
LO

G
IC

O
= caratteristiche di un determ

inato 
periodo, m

ese, anno,…
.

C
LIM

A
= caratteristiche  m

edie (m
inim

o 30 anni) di una determ
inata 

località.



V
ariabili agrom

eteorologiche

•
Bagnatura fogliare

•
Eliofania

•
Evapotraspirazione

•
Precipitazioni

•
Pressione atm

osferica
•

R
adiazione solare

•
Tem

peratura aria
•

Tem
peratura terreno

•
U

m
idità aria

•
U

m
idità suolo

•
Velocità e direzione del vento



L'O
M

O
S

F
E

R
A

è
lo

strato
atm

osferico
com

preso
fra

la
superficie

ed
i

100
km

di
altezza.

Viene
così

definita
perché

in
essa

i
gas

m
antengono

proporzioni
costanti,

le
stesse

riscontrabilialsuolo.

Al
contrario

nello
strato

superiore
(E

T
E

R
O

S
F

E
R

A
)

i
gas

sono
in

proporzioni
variabili,

con
predom

inanza
di

O
ssigeno

m
olecolare

fra
i100

e
i130

km
,

diAzoto
e

O
ssigeno

atom
icifra

i130
e

i1100
km

e
di

Idrogeno
ed

Elio
oltre

i1100
km

.



Per aria intendiam
o il m

iscuglio di gas nelle 
proporzioni riscontrabili nell'om

osfera terrestre, 
il cui peso m

olecolare m
edio attuale è di 28.96 

e le cui proporzioni sono riportate nella tabella

In quantità variabile è presente
vap

o
re acq

u
eo

, soprattutto a bassa 
quota, in prossim

ità degli oceani e nella zona equatoriale, e
p

u
lviscolo 

atm
o

sferico
, costituito da particelle m

inerali, polline, spore, sale, batteri, 
cenere e particelle di origine antropica



La
tro

p
o

sfera
è

la
regione

atm
osferica

in
cui

si
verificano

i
principali

fenom
eni

m
eteorologici.

La
sua

altezza
varia

con
la

latitudine
(si

va
infatti

da
una

altezza
m

edia
di

5-6
km

al
polo

ad
una

altezza
di15

km
all'equatore)e

con
la

stagione



R
A

D
IA

Z
IO

N
E

O
g

n
i c

o
rp

o
 c

o
n

 te
m

p
e

ra
tu

ra
 s

u
p

e
rio

re
 a

llo
 

0
 a

s
s

o
lu

to
 e

m
e

tte
 p

a
c

c
h

e
tti d

i e
n

e
rg

ia
 

(q
u

a
n

ti o
 fo

to
n

i) in
 fo

rm
a

 d
i o

n
d

e
 

e
le

ttro
m

a
g

n
e

tic
h

e
.

Il Sole, che ha tem
peratura m

edia di circa 6000 °K, 
em

ette nello spazio circostante una quantità di energia 
radiante pari a circa 3.88*1026 W

att.



G
eneralità sulla luce

•La rad
iazione è un o

nd
a

 e
le

ttro
m

a
g

ne
tic

a
che consiste d

i 
cam

pi m
agnetici ed

 elettrici oscillanti perpend
icolarm

ente 
gli uni rispetto agli altri ed

 alla d
irezione d

i propagazione 
d

ella luce

•La lung
he

zza
 d

’o
nd

a
è la d

istanza che intercorre tra d
ue 

picchi successivi d
i un ond

a



Spettro elettrom
agnetico: relazione inversa fra lunghezza 

d’onda (lam
bda) e frequenza (ni)

all’aum
entare della frequenza (o al dim

inuire della 
lunghezza d’onda) aum

enta il contenuto energetico della 
luce



La luce ha anche le caratteristiche fisiche d
i una 

particella (FO
TO

N
E)

ogni fotone contiene una d
eterm

inata energia d
etta 

Q
UA

N
TO

l’energia d
i un fotone d

ipend
e d

alla frequenza d
ella 

luce, second
o la relazione:E=h v

d
ove: 

E=energia

h=costante d
i Plank

(6.6 * 10-34 J
s)

v=frequenza



l'intensità di radiazione Iche perviene su un 
piano orizzontale è data dalla legge del coseno 

(I=Io*cos(h))

h
è l’angolo com

preso fra i raggi e la 
perpendicolare al piano e 

Io
è la radiazione che si ha con raggi 

perpendicolari al piano stesso.





EFFETTI FISIO
LO

G
IC

I D
ELLA 

R
AD

IAZIO
N

E SO
LAR

E SU
I VEG

ETALI
•

La radiazione solare è fonte di energia e di 
inform

azione per gli organism
i vegetali.



T
E

M
P

E
R

A
T

U
R

A

La tem
peratura dell'aria è una m

isura del livello 
energetico che caratterizza l'atm

osfera. In
particolare la tem

peratura in vicinanza della 
superficie è la conseguenza dei tre processi 
seguenti:

1. il bilancio energetico di superficie;
2. i rim

escolam
enti verticali (m

oti convettivi);
3. i rim

escolam
enti orizzontali (fenom

eni 
avvettivi).



L
a

 te
m

p
e

ra
tu

ra
 è

 u
n

a
 g

ra
n

d
e

z
z
a

 m
e

te
o

ro
lo

g
ic

a
 

re
la

tiv
a

m
e

n
te

 fa
c

ile
 d

a
 rile

v
a

re
 e

 c
h

e
 ris

u
lta

 b
e

n

c
o

rre
la

ta
 c

o
n

 a
ltre

 g
ra

n
d

e
z
z
e

 (in
 p

rim
is

 la
 

ra
d

ia
z
io

n
e

 s
o

la
re

 e
 l’u

m
id

ità
 re

la
tiv

a
) la

 c
u

i m
is

u
ra

 

p
iù

 c
o

m
p

le
s

s
a

 e
 c

o
s

to
s

a
. P

e
r ta

le
 ra

g
io

n
e

 s
o

n
o

 

s
ta

ti s
v

ilu
p

p
a

ti n
e

l te
m

p
o

 a
lg

o
ritm

i in
 g

ra
d

o
 d

i

s
tim

a
re

 la
 ra

d
ia

z
io

n
e

 s
o

la
re

 g
lo

b
a

le
 e

 l’u
m

id
ità

 

re
la

tiv
a

 a
 p

a
rtire

 d
a

i v
a

lo
ri d

i te
m

p
e

ra
tu

ra

g
io

rn
a

lie
ra



Tem
p

m
inim

a critica invernale -17-20 °C
 

(cultivar, stato nutrizionale, grad
iente d

i abbasaam
ento

term
ico)

M
eccanism

o id
rolisi d

ell’am
id

o (invertasi)  per d
im

inuire 
il pot. osm

otico e alzare il punto d
i congelam

ento

Tem
p

m
inim

a critica pre-germ
ogliam

ento -2 °C
 

Tem
p

m
inim

a critica germ
ogliam

ento 0 °C
 

Suscettibilità alle gelate prim
averili d

opo il 
germ

ogliam
ento

Tem
p

m
inim

a critica fioritura 8-10°C
 

Tem
p

m
inim

a critica differenziazzione
gem

m
e 15-20°C

 



L'um
idità

esprim
e

ilcontenuto
divapore

acqueo
dell'atm

osfera.
In

particolare
l'u

m
id

ità
re

la
tiv

a
rappresenta

ilcontenuto
divapore

in
percentuale

rispetto
a

quello
dell'aria

satura
a

quella
particolare

tem
peratura.

Ilcontenuto
idrico

dell'aria
è

invece
espresso

in
term

ini
assoluti

dall'u
m

id
ità

a
s

s
o

lu
ta

(g
di

vapore
acqueo/cm

3
diaria

um
ida).

L’U
M

ID
IT

À
 D

E
LL’A

R
IA



Ilm
assim

o
dium

idità
relativa

viene
raggiunto

intorno
all'alba,

in
coincidenza

con
ilm

inim
o

term
ico

giornaliero.
In

tale
fase

è
facile

raggiungere
le

condizionidisaturazione
com

e
attesta

la
form

azione
di

rugiada.
L’um

idità
relativa

m
inim

a
viene

invece
raggiunta

intorno
alle

ore
14-16

solari,
in

coincidenza
con

il
m

assim
o

term
ico

giornaliero.



LA PR
ESSIO

N
E ATM

O
SFER

IC
A

La pressione è una forza per unità di superficie. In particolare la 
pressione atm

osferica esprim
e il peso della colonna d'aria che 

sovrasta una certa area. La pressione norm
ale al livello del 

m
are è uguale a 760 m

m
 di H

g e cioè a 1013.25 hPa.

La variabilità orizzontale della pressione frutto dei fenom
eni 

ciclici della circolazione atm
osferica (passaggi di perturbazioni, 

ecc.) è troppo contenuta per esercitare effetti fisiologici
significativi sugli esseri viventi

L’im
portanza della pressione è invece indiretta in quanto alle 

differenze di pressione è legata la genesi del vento



La pressione dim
inuisce all'aum

entare 
dell'altitudine

perché in corrispondenza dim
inuisce 

sia l'altezza della colonna d'aria sovrastante, sia la 
densità dell'aria.
La pressione dim

inuisce all'aum
entare della 

tem
peratura

perché, riscaldandosi, l'aria si dilata, 
diventa m

eno densa e quindi più leggera. Per questo 
m

otivo, le m
asse d'aria calda hanno una pressione 

più bassa di quelle d'aria fredda, pertanto le prim
e 

tendono a salire, le seconde a scendere verso il 
basso.
La pressione dim

inuisce all'aum
entare dell'um

idità 
atm

osferica cioè del suo contenuto di vapore 
acqueo, in quanto quest'ultim

a ha una densità 
m

inore dell'ossigeno e dell'azoto, i gas presenti in 
m

aggior quantità nell'atm
osfera



LE
 P

R
E

C
IP

ITA
Z

IO
N

I



C
a

ra
tte

ri p
rin

c
ip

a
li d

e
lle

 p
re

c
ip

ita
zio

n
i:

-
q

u
a

n
tità: è espressa in m

m
 di acqua o cm

 di neve. 
Q

uest'ultim
a può essere trasform

ata in
acqua stim

ando che in m
edia 1 cm

 di neve corrisponde 
grossom

odo a 1 m
m

 d'acqua.
-

in
te

n
s

ità
 (i): è la quantità caduta nell'unità di tem

po (es: 
m

m
/ora o m

m
/giorno).

-
d

u
ra

ta
 (d

): intensità e durata sono inversam
ente 

proporzionali ed in m
edia, su una casistica

m
olto am

pia, si è ricavata la relazione i=14.3/d ove i è 
l'intensità in m

m
/ora e d la durata in ore.

-
fre

q
u

e
n

za: espressa com
e num

ero di eventi o di giorni 
piovosi per decade, m

ese, anno, ecc.
-

e
s

te
n

s
io

n
e: area interessata dall'evento. In genere si ha 

una relazione inversa fra quantità di
precipitazione per evento ed estensione dell'evento stesso.



La caduta delle gocce d’acqua è un 
im

portante elem
ento da considerare poiché 

connesso ai processi di degradazione del 
suolo







IL VEN
TO

Il vento com
e grandezza vettoriale viene espresso attraverso 

2 variabili: 

La v
e

lo
c

ità
viene di norm

a espressa in km
/ora, m

/s o nodi.
N

elle applicazioni agricole si fa spesso ricorso al vento sfilato 
e cioè al valore di vento ottenuto totalizzando, in genere, 
sulle 24 ore, i valori istantanei
(es: ad una velocità m

edia di 2.5 m
/s corrisponde una velocità totalizzata sull'ora 

di 2.5*3600). Som
m

ando i totali delle 24 ore si ottiene il vento sfilato).
La d

ire
zio

n
e

viene espressa utilizzando le coordinate polari 
(da 0°-N

ord -a 360°ruotando in senso orario). 



•
analisi della destinazione e della pianificazione degli 

interventidi una data zona; 
•

scelta varietale
e program

m
azione delle operazioni 

colturali; 
•

studi fisiologici e fenologicidelle colture; 
•

m
iglioram

enti produttivim
itiganti gli effetti negativi 

clim
atici; 

•
riduzione dei rischilegati a fenom

eni m
eteorologici o 

ad attacchi parassitari ad essi annessi 

Tra i fini della m
ateria ricordiam

o:



I settori di influenza
sulla gestione 

aziendale
riguardano:

•
la scelta produttiva

globale e dei diversi 
appezzam

enti; 
•

la valutazione del rischio clim
atico; 

•
la difesa da rischi fitopatologici e clim

atici(gelate, 
grandinate etc...); 

•
la previsionidi eventuali ristagnio carenze idriche

e 
relativi interventi; 

•
la scelta

della m
odalità epoca e tem

po di esecuzione 
delle pratiche colturali. 
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G
randezza  

06/06  
06/06  

06/06  
06/06  

06/06  
07/06

07/06  
07/06

09:00 
12:00 

15:00 
18:00 

21:00 
00:00 

03:00 
06:00

Tem
peratura dell'aria (°C

) 18.9 
11.8 

15.9 
14.0 

9.3 
6.1 

4.4 
11.6

Tem
peratura del suolo (°C

) 14.3 
16.7 

16.1 
16.3 

15.7 
14.6 

13.6 
12.8

R
adiazione solare (M

J/m
2) 5.23 

4.06 
1.56 

1.04 
0.00 

0.00 
0.00 

1.19

Pressione 
917.0 

917.9 
917.9 

918.4 
919.7 

919.9 
919.1 

920.1

U
m

idità relativa (%
) 

62 
87 

81 
83 

100 
100 

100 
100

Bagnatura fogliare (m
in.) * 11 

56 
118 

17 
180 

180 
180 

171

Velocità del vento (m
/s) ** 0.9 

2.4 
0.8 

1.7 
0.4 

0.2 
0.2 

0.4

D
irezione del vento *** 

S 
S 

SE 
S 

E 
E 

E 
SW

Precipitazione (m
m

) * 
0.0 

22.0 
7.8 

0.0 
0.0 

0.0 
0.0 

0.0

C
astel 

di Sangro
A

Q
41°45'

14°16'
810

M
ag.1998

Stazione 
Prov.

Long.
Lat.        Q

uota (m
)  D

ata 
attivazione



https://agroam
biente.regione.abruzzo.it/node/181
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D
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D
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A
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S
uolo 



•
Il suolo ha origine dal continuo processo 
pedogenetico a carico della roccia m

adre

•
E’ classificabile in base alla fertilità

fisica e m
inerale 

•
I suoi param

etri fondam
entali sono:

o
Tessitura 

o
struttura 

o
com

posizione m
inerale 

o
contenuto di calcare 

o
tem

peratura 
o

capacità di ritenzione idrica 
o

sostanza organica
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G
enotipo

Vitigno/clone/portinnesto
12.153 va

rietà
 nel C

a
ta

logo 
Interna

ziona
le

d
ella

 V
a

rietà
 d

i V
ite 

w
w

w
.vivc.d

e

486 va
rietà

 d
a

 vino nel Registro 
N

a
ziona

le
d

elle V
a

rietà
 d

i vite 
cata

logoviti.politicheagricole.it



13 varieties
accounted

for m
ore than

1/3 of the w
orld’ s

vineyard
area

and

33 varieties
accounted

for one-halfof 
the total



the International G
rapevine

G
enom

e
Program

 (IG
G

P) is
currently

developing
the G

ra
p

e
IS

s
y

s
te

m
. 

w
w

w.vitaceae.org 

This
is

an integrated
set of interfaces

supporting
advanced

data m
odeling, rich

sem
antic

integration
and the next

generation of data m
ining

tools
linking

genotypes
to 

phenotypes
(Adam

-Blondon
et al. 2016 ).

W
ithin

the sam
e

fram
ew

ork, the recently
launched

IN
TEG

R
APE

consortium
(C

O
ST Action-m

ediated) aim
s

to 
integrate data atdifferentlevels

to m
axim

ize
the pow

erof 
om

ics
and establish

a m
anageable

and open data platform
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C
O

N
C

ETTO
 DI VO

C
A
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N

A
LITA

’

VA
LUTA

RE
IL
SO
DDISFA

C
IM
EN
TO

DEILIVELLIM
IN
IM
IVITA

LIPER
LO

SVO
LG
IM
EN
TO

DEL
C
IC
LO

BIO
LO
G
IC
O
DELLA

C
O
LTURA

N
ELLE

SUE
DIVERSE

FA
SIFEN

O
LO
G
IC
HE

E
Q
UIN

DILA
EVEN

TUA
LE

PRESEN
ZA

DILIVELLIO
TTIM

A
LIDEIDIVERSIFA

TTO
RIA

M
BIEN

TA
LI

E
C
O
LTURA

LI.

Una zona sarà tanto più vocata quanto più si 
avvicina all’ottim

o per i diversi fattori coinvolti nella 
produzione.
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S

T
U

D
IO

 D
E

L
L

A
 V

O
C

A
Z

IO
N

A
L

ITA
’

in senso m
oderno rappresenta una 

m
etodologia operativa interdisciplinare in 
grado di valutare il più correttam

ente 
possibile il rapporto tra genotipo e am

biente 
e di valorizzare la diversità della produzione 

in un determ
inato territorio



C
A

S
O

 S
T

U
D

IO: ZO
N

A
ZIO

N
E VITIC

O
LA

E’la
risultante

di
un

lavoro
di

organizzazione
di

inform
azioni

provenienti
dai

settori
clim

atico,
pedologico

e
colturale

attraverso
cuisiarriva

ad
individuare

A
ree viticole om

ogenee
in

base
alla

loro
vocazione

alla
coltivazione

diun
determ

inato
vitigno



VO
C

A
ZIO

N
A

LITA’ VITIC
O

LA
G

listudifinalizzatiad
individuare

la
vocazionalità

di
un

terreno
alla

coltivazione
della

vite
hanno

assunto
un

carattere
diinterdisciplinarietà

soltanto
negliultim

i10-15
anni.

S
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s
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s
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Fasi operative di uno studio di zonazione vitivinicola

STU
D

IO
 PR

ELIM
IN

A
R

E
C

artografia di base, dati 
clim

atici, notizie

IN
D

A
G

IN
E 

PED
O

PA
ESA

G
G

ISTIC
A

U
nità di paesaggio e vigneti di 

riferim
ento

STIM
A

 IN
TER

A
ZIO

N
E VITIG

N
O

 X 
A

M
B

IEN
TE

C
inetiche di m

aturazione, 
param

etri produttivi e qualitativi,
m

icrovinificazione e analisi 
sensoriale

D
E

L
IM

IT
A

Z
IO

N
E

 D
E

L
 T

E
R

R
IT

O
R

IO
 IN

 Z
O

N
E

 O
M

O
G

E
N

E
E

ELABO
R

AZIO
N

E STATISTIC
A D

ATI
Estensione per analogia dai vigneti 
di riferim

ento a zone om
ogenee



Distribuzione della viticoltura nel m
ondo 







Valori delle som
m

atorie term
iche attive (1/4-31/10)

1200-1400
1400-1600

1600-1800
1800-2000

Vitigni 
bianchi

C
hard

onnay
Tram

iner
arom

atico
Riesling

A
lbana

C
hard

onnay
Pinot bianco
Riesling
Sauvignon
Trebbiano 
toscano

A
lbana

M
ontuni

Pignoletto
Pinot bianco
Riesling italico
Sauvignon
Trebbiano 
rom

agnolo
Trebbiano 
toscano

M
alvasia

bianca
M

ontuni
M

oscato
bianco
Pignoletto
Trebbiano
rom

agnolo

Vitigni 
neri

G
am

ay
Pinotnero

C
abernet 

franc
C

abernet 
Sauvignon
G

am
ay

G
rignolino

M
albech

M
erlot

Pinot nero

C
abernet 

Sauvignon
G

rignolino
Lam

brusco 
grasparossa
M

albech
Refosco
Ruby 
C

abernet
Sangiovese

A
leatico

Barbera
Lam

brusco
d

i
Sorbara
Lam

brusco
salam

ino
N

ebbiolo
Refosco
Ruby

C
abernet

Sangiovese



Disponibilità bioclim
atiche calcolate con l'indice di W

inkler per il 
periodo m

arzo-ottobre (dati trentennali Istituto Idrografico di Pescara)

Som
m

atorie term
iche
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Valori dell’indice elioterm
ico (1/4-31/10)

1700±
100

2000±
100

2300±
100

Vitigni bianchi
C

hard
onnay

Pinot bianco
Pinot grigio
Riesling
Sauvignon
Sylvaner

A
lbana

C
henin blanc

Pignoletto
Riesling
Sem

illon
Trebbiano toscano

M
ontuni

Pignoletto
Trebbiano 
rom

agnolo

Vitigni neri
C

abernetfranc
G

am
ay

Pinotnero

C
abernet

Sauvignon
Lam

brusco
grasparossa
M

erlot
Sangiovese

C
arignan

Lam
brusco

salam
ino

Lam
brusco

Sorbara
Sangiovese



Dryness
Index 

W
isthe estim

ate of soilw
ater reserve

atthe end
 of a given

period

W
o

the initialusefulsoilw
ater reserve, w

hich
can be accessed

by the roots

P
the precipitation

Tv
the potentialtranspiration

in the vineyard

Es
the d

irectevaporation
from

 the soil



C
orrispond

e alla m
ed

ia d
elle tem

perature m
inim

e nel m
ese che 

preced
e la raccolta

C
O

O
L N

IG
HT IN

DEX (indice di freschezza della notte)

In the N
orthern

Hem
isphere: C

I = m
inim

um
 air tem

perature in the 
m

onth
of Septem

ber(m
ean

of m
inim

a), in ◦C
.

In the Southern Hem
isphere: C

I = m
inim

um
 air tem

perature in the 
m

onth
of M

arch (m
ean

of m
inim

a), in ◦C
.



1
D

rynessindex
(D

I) w
hich

correspondsto the potentialw
ater 

balance of the soilof R
iou’sindex, here

adapted
using

precise 
conditionsto calculate

it, asan indicatorof the levelof 
presence-absence

of dryness; 

2
H

eliotherm
alindex

(H
I) w

hich
correspondsto H

uglin’s
heliotherm

alindex; 

3
C

ool night index
(C

I) an index
developed

asan indicator
of night tem

perature conditionsduring
m

aturation

M
u

ltic
rite

ria
 C

lim
a

tic
C

la
s

s
ific

a
tio

n
S

y
s

te
m

M
C

C
 System

 



C
lassification of the viticultural clim

ate (m
ean) of 97 regions by class of clim

atic 
m

ulticriteria classification system
 

Tonietto e C
arbonnau, 2004



Indice di G
ladstone

•
G

radi G
iorno Efficaci (esercizio)

Calcolo	gradi	giorno	efficaci	(GGE)	per	una	stazione	tem
rica	posta	a	43°31'27"

Colonna1
Colonna2

Colonna3
Colonna4

Colonna5
Colonna6

Colonna7
A

pr
M

ag
G

iu
Lug

A
go

Sett
O

tt
G

iorni del m
ese

30
31

30
31

31
30

31
Tm

ed
9.3

12.5
16.8

20.8
23.6

23.4
19.9

ETG
10.1

10.8
11.5

12
11.7

10.6
9

C
oeff. Latitudine

1.01
1.03

1.03
1.03

1.02
1.01

0.99
Tm

ed Lat.
C

oeff ETG
Tm

ed Lat ETG
Tem

peratura troncata (TT)
Tem

peratura efficace
G

G
E m

esili

1.	la	tem
peratura	m

edia	m
ensile	viene	m

oltiplicata	per	il	coefficiente	di	correzzione	della	latitudine
2.	se	Escusione	Term

ica	Giornaliera	(ETG)	>13°C	o	<10°C	si	calcola	un	valore	di	correzione	di	0,25°C/1°C	fuori	dal	cam
po	di	variazione	

3.	si	com
puta	il	valore	della	tem

p	m
edia	m

ensile	corretto	per	la	latitudine	e	per	ETG
4.	Tm

ed	Lat	ETG	viene	troncata	(TT)	se	necessario	a	19°C	
5.	si	calcola	la	tem

p	efficace	sottraendo	a	TT	la	tem
p	di	base	10°C.	Se	TT<10°C	si	assegna	valore	nullo	alla	Tem

p	efficace
6.	si	calcola	il	contributo	m

ensile	m
oltiplicando	il	valore	giornaliero	per	il	num

ero	dei	giorni	di	ciascun	m
ese

7.	si	calcolano	i	GGE	com
e	som

m
a	dei	dati	m

ensili



O
re N
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ali di C
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http://cm
a.entecra.it/iphen/#
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•
Esposizione

P
e

n
d

e
n

z
e

 d
e

l te
rrito
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 d

e
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 p
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v
in

c
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i T

e
ra
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(Progetto A
groScopeA

m
pelos, com

. pers.)
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ID
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E D
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N
ITÀ ELEM

EN
TAR

I 
R

APPR
ESEN

TATIVE D
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•
SC

ELTA D
I VIG

N
ETI G

U
ID

A (parcelle di 
studio).
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